
Regolamento 

Accesso
La biblioteca/centro 
documentazione  
è aperta a studiosi, 
ricercatori, studenti  
che abbiano compiuto  
il 18° anno di età e siano 
in possesso di un  
valido documento  
di identità; i minorenni 
sono ammessi su 
richiesta motivata  
e autorizzazione  
della direzione. 

Consultazione 
I volumi collocati  
a scaffale aperto sono  
in libera consultazione. 

Periodici, libri rari,  
tesi, documenti di 
cartoteca, iconoteca 
e archivio sono 
consultabili su richiesta. 

Prestito 
Sono ammessi  
al prestito due  
volumi per venti giorni, 
rinnovabili (anche 
telefonicamente) entro 
la data di scadenza  
e salvo altre richieste. 
Qualora non venisse 
rispettato il termine 
per la restituzione, 
si procederà 
all’esclusione dal 
prestito per un periodo 
pari a quello di ritardo. 

Sono esclusi dal 
prestito: enciclopedie 
e dizionari, libri rari, 
fondi speciali, periodici, 
immagini, cartografie, 
tesi. Eventuali danni  
ai documenti andranno 
risarciti alla Fondazione. 

Riproduzione 
La riproduzione 
è consentita con 
procedura self service 
nel rispetto della 
legislazione vigente.  
La riproduzione  
di documenti di 
cartoteca, iconoteca  
e archivio dovrà  
essere autorizzata  
dalla direzione. 

Centro
documentazione

via Cornarotta 9, 
Treviso

T 0422.5121 (03)
F 0422.579483

biblioteca@fbsr.it
www.fbsr.it

orari di apertura  
al pubblico:

da lunedì a venerdì 
ore 9-14

Centro
documentazioneMarco Tullio Cicerone

Una biblioteca è uno dei più  
bei paesaggi del mondo

Se possedete una biblioteca  
e un giardino, avete tutto  
ciò che vi serve

Jacques Sternberg

Il centro
documentazione

Servizi al pubblico

Disponibilità di 3 sale 
studio e consultazione (18 
posti), reference, prestito 
(locale, interbibliotecario), 
document delivery, 
postazione internet, 

postazione dedicata
alla consultazione materiali 
multimediali, riproduzione 
(self service o su richiesta), 
ricerche su richiesta,  
visite guidate.

Il lavoro di ricerca della 
Fondazione è sostenuto,  
sin dal 1987, dal suo centro 
documentazione. Aperto  
al pubblico nel 1990,  
si articola in biblioteca, 
cartoteca, archivio e 
conserva un patrimonio  
di oltre 70.000 volumi  
e periodici, 12.000 
cartografie, circa 60.000 
fotografie e molte migliaia  
di documenti multimediali  
e faldoni d’archivio.
Acquisti, scambi e donazioni 
documentano conoscenze 
legate ai principali temi di 
ricerca della Fondazione:  
il paesaggio e la cura dei 
luoghi, la storia e la civiltà  
del gioco, la storia veneta,  
i beni culturali. Tutti i materiali 
acquisiti e prodotti nel corso 
dell’attività, nelle sue varie 
articolazioni, confluiscono 
nel centro documentazione, 
al cui arricchimento 
collaborano anche tutti  
gli studiosi e i ricercatori 

coinvolti, con segnalazioni 
relative ai diversi settori.
Collezioni e fondi librari  
e documentari, frutto  
di donazioni o acquisizioni, 
sono conservati e resi 
disponibili, mantenendone 
l’unitarietà, nelle  
sezioni di pertinenza.
Tutti i materiali pubblicati, 
conservati in biblioteca  
e in cartoteca, sono 
catalogati e accessibili 
tramite il catalogo generale  
su supporto elettronico, 
disponibile anche in rete.  
La documentazione 
afferente all’archivio  
e all’archivio iconografico  
è parzialmente catalogata  
e inventariata.
Le collezioni del centro 
documentazione sono 
oggetto di iniziative di studio 
e valorizzazione che danno 
esito a tesi di laurea, ricerche, 
esposizioni, pubblicazioni, 
incontri pubblici a  
carattere divulgativo.
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La biblioteca comprende  
libri (opere di consultazione  
e monografie), estratti, riviste, 
multimediali pubblicati,  
ma anche materiali diversi,
tra cui tesi di laurea, rassegne 
stampa, materiali minori; accoglie 
inoltre tutte le pubblicazioni 
acquisite nel corso di specifici 
progetti e comprende  
le sezioni bibliografiche  
di collezioni e fondi complessi. 
La sezione di periodici e riviste 
costituisce una selezione 
di notevole ampiezza, 
specialmente per il paesaggismo, 
della produzione editoriale 

internazionale di settore.  
La biblioteca dispone  
di 65.000 volumi e estratti,  
3.900 testate di periodici  
di cui 117 in abbonamento, 
1.050 tesi di laurea e dottorato, 
1.900 documenti su supporto 
multimediale; conserva inoltre 
circa 40.000 articoli di rassegna 
stampa. Tutti i documenti 
posseduti sono catalogati.  
Il catalogo è consultabile  
anche nel sito della Fondazione 
(www.fbsr.it). Periodicamente 
vengono organizzati incontri, 
allestiti percorsi bibliografici  
e piccole esposizioni tematiche.

L’iconoteca conserva  
i documenti fotografici raccolti 
e prodotti nell’ambito delle 
diverse attività della Fondazione: 
campagne di documentazione 
sui luoghi studiati, immagini 
pubblicate, apparati iconografici 
relativi alle ricerche in corso, 
riproduzioni di documenti 

non disponibili in originale. 
Comprende inoltre le  
sezioni fotografiche di archivi  
aggregati o di fondi speciali.  
Sono conservati circa  
58.000 immagini su supporto 
tradizionale e digitale, e oltre  
250 supporti multimediali.

La sezione raccoglie fondi  
di diversa provenienza, prodotti  
da enti o persone o raccolti  
in base a specifici interessi.  
A partire dalla donazione della 
biblioteca di Ippolito Pizzetti, 
nel 1990, la sezione si è via via 
arricchita di oltre 30 nuclei 
costituiti da biblioteche, 
fondi documentari, collezioni 
cartografiche, tra cui gli archivi  
di Lino Bianchi Barriviera,  

Lionello Puppi, Giuseppe  
Stancari, la biblioteca  
e l’archivio di Fernanda  
Pivano e della famiglia Coletti,  
le collezioni di Giampaolo  
Soranzo e Domenico Vianello.  
I documenti sono conservati  
e disponibili nell’ambito  
delle collezioni generali o nelle 
pertinenti articolazioni del centro 
documentazione e consultabili 
secondo le relative norme.

L’archivio istituzionale comprende 
tutta la documentazione 
prodotta nel corso dell’attività 
amministrativa e scientifica;
di particolare rilevanza sono  
le serie e i fondi relativi all’attività 
editoriale e di studio, ricerca e 
sperimentazione, particolarmente 
in ambito paesaggistico e di storia 
del gioco, oltre a quelli legati a 
iniziative culturali di ambito più 
generale. Affiancano l’archivio 

istituzionale alcuni archivi 
aggregati, prevalentemente fondi 
documentari prodotti da figure 
significative del mondo della 
cultura, delle professioni  
e delle arti nell’arco della loro  
vita e testimoniano l’impegno
della Fondazione nella tutela 
anche di altri fondi privati.
Sono conservate oltre 3.200  
buste d’archivio e 5.400 
documenti multimediali.

La cartoteca conserva 
documentazioni cartografiche 
storiche e contemporanee attinenti  
ai territori trevigiano e veneto. 
Il patrimonio è composto 
prevalentemente da materiali 
contemporanei (tavolette elaborate 
dall’Istituto Geografico Militare 
Italiano a partire dalla fine del XIX 
secolo, carte tecniche regionali, 
cartografie catastali, plastici, 
aerofotogrammetrie,  

carte satellitari, ortofoto) e da 
numerosi esemplari di cartografia 
storica in copia (edizioni 
anastatiche, fotografie, diapositive), 
oltre a materiali elaborati dalla 
Fondazione nel corso delle ricerche. 
La cartoteca dispone di circa 
12.400 documenti su supporto 
tradizionale e di oltre 523 supporti 
multimediali. I documenti sono 
reperibili mediante il catalogo  
della biblioteca.
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A piedi: dalla stazione 
ferroviaria proseguire per 
via Roma, corso del Popolo, 
via XX Settembre e via 
Calmaggiore fino al Duomo, 
poi girare a destra in via 
Cornarotta (15 minuti circa).

In autobus: dalla stazione 
ferroviaria, autobus  
MOM linee 4, 6, 9, 11, 21, 
direzione centro,  
fermata piazza Duomo.

Come arrivare


